&; Casalpusterlengo POi, (D a%’

commissione nominata peria;
stanza, e composta’ dei’ signori:

Rainoldi Antonio, presxderite $ 5
Massimini ingegnere.: Gxovanm,.

membro,. segretario ; 3
A
Marzagalli Gaetano, membro;

sara pronta a ricevere gli intelligenti

e fidi messaggieri, ai tre primi .dei-

quali questa direzione ha assegnato
in premio una medaglia d’oro e due
d’argento.

Chi vorrd mancare a questo dilet-
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%ﬁcblan 0 Nne’ gonpsce'. il- paratterg.:

falso un perito_ calligrafico aveva di-
chiarato nel . pilt esplicito e

t78erto che: la “scriltura’ conity
era dell'imputato. 'Dietro‘ist4nza d I-,,
I'Avv. Persi il perito ¢ allontanat“bf'
dalla sala d’udienza, si: fa vergare{
dall’imputato un pemodo, e lo:8i pre-.‘|.

senta al perito, fatto rientrare, perché

il ‘perito, colla’ certezza’di prima,

_e con aria di trzonfo — 1o si veg
(]

Jontano un ‘miglio. — ‘esclafia —c
questo non & stato scritto dall’accu-
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‘ rly,.Mauru:o 24 Lt,(ylao'!!889
- Umidity cith u —_
'Tr}!{?t‘emr%entf gfgnzunu g%n;:m— ﬁe:::pno
vero 2.,
v, Una notizia ben dolorosa mi per-
venne, quella che il raccolto dell’uva
sia costi. moltg. compromesso pér la
‘tfop'ﬁ“:i..'fxmidn.’u :{Giova credere che

la notizia sia esagerata e che il

e

- védere in~ questa rad'l

la spostra
Squadra. navale,.quella, 16ita"in. cui
-'riponiamo -tante‘speranze-eche.certo

oSk, ‘renderd, presentanddsene I’ occa-
~-sioney degna ‘dell’ammirazione che
hhnno per‘lel ‘tutti gli Italiani, e dei
- sacrific; immensi.-che. costd e costa
“'perlz sua co,stz:uzxone‘e pbr 11 suo
armamegto.,,, s ¥¥rpmare s

it (Pep questa volta adun ue m1 con-
gedo da voi colla speranzd di potervi
.ntragtenere. presto di.un. arcomento
veramente interessante epatrxomco.

; sato. — Non c’é che.dire.. De|, resto, caldo di quesh giorni potré. rinvigo- . o ST
A te\-oleze per ‘Acqui nuoglssulno spet— data e non concessa la contraﬁaznone :-_ rire:le .viti. di codeste ridenti' collme,"'" GO A ATy gty ey BLASIUS.

tlic%l-o : v;!m::? plcl;l(z)lgbfpot;zogtg delle firme da parte del Gazzotli, | onde fruttino un meritato. compenso ——%

" fesL AR . Luberemo | continud PAvv. Persi, & esclusa. del Ji.ai tribolati ‘proprietari edai pazienti-( ... (3, E e -y

; anche noi fra un valser ed una polka | parilasua colpabilitagiuridicaperche | Javoratori - ni: . Corrispondenza

8 il nostro pmadnswco idillio, se non.| & certo che egli’ nel’ conu‘aﬁ"are le C:o pm,messo, c(}xﬁé ‘éﬁ'ourm Sifie b e g TS

nelle vespertine aure dello spazio in- | firme:non era_compos. sui. Ed in 50z |' coro di benessera'ai ‘miel concmaduii N o

finito dei cieli nelle tiepide e profu- | stoono della sua tesi:enumerd una -dird ‘chs-aui:lumis | . i i11.Ck serivono:

: mate emananti dai tanto soavi- e | jnfinith di t 1l Gazzotti |. & conterranei, vi-difd ché-quiilumis'f. I int7s

delicals bio. dol ‘salone ‘om0 infini i circostanze. azzolll |- qjta colla pioggia la dobbiamo invece PREG. S16. DIRETTORE

elicati fioyi che . ‘ OO0 non voleva essere da lui difeso perché desiderare per_rifornire di_acqua LAVORI FEMMI

Pornamento piti bello, pil desiderato | pastava a suo'dire, che egli, Gazzotti, sand’le cibtevhé; per libérardi’ dallal ;4 NIiLH

o e pitt contrastato. scrivesse” una - lettera al ministro | holyere immensa che copre tutte le'- In-una’ ben “addobbata 'sala.’ della

I. CAVALIERI. Zanardelli per essere certo. di OB | istrade 6 dalla -miriade- di: - insetti: 'Beneﬁcenza Igg‘aep.tu,g, .gcntllmeth

_ o avere seccature. .| ‘molesti, che ci - {orturano. giorno e | COnCessa, pochi giorni or sono andai

& ; D te il renti i R | avisitare I'esposizione dei lavori fem-

’A " urante il, carcere preven ivo il | notte. . ! ATl aolls il D sats duila gt
i Corte d SS1Se Gazzotti si mostrava talora di una’ 3 s P ggmfal m:’allestraosxggllorm: (I%rr?esta
AR R tranquillita straordmarn a volte ; -
% .6\ " o ﬁs(\h(}a»va la marecia real; e: pOI s Dletron“&la“va d]baldl glovanottl," De'Bonedettl- Quantunque 10 ‘non mi
.';l-l-' Finis coronatl opus. — Questa volta | rincantucciava percuotendosi il petto: qui. provvisoriamente residenti per | intenda dei lavori ad ago, pure quivi,
B tenistitemo Ia rezml(:x osnian f’ecce: Prima del carcere, presidente della ragioni d’impiego, e di gentlh signore siccome il bellopersuade sempre, ho
i l‘c’;n” ‘c[:l((:)h 3 ser il Gazzotti Luiei | Societa di S. Francesco. da Paoli, il venute dal di fuori per i barrm, si | ammirato tutto quanto sono. capaci
iH Zong; B 91 A i Gazzotti“ passava 'intero mattino” in conibinarono alcunitrattenimeéntidan-~" ad eseguire colla fine pazienzae collo
& la serie dei dibattimenti che ebbero C,IC p{: i Lt el bt zanti al -Gircolo Cavour ed allo.Sta- ‘sqaisito sehso, artistico lo, manine
4 luogo alla nostra Corte d’Assise non iesa, inginocchiato su radinate. bilimento. Artuso. che riuscirono, i | gentili-di laboriose fanciulle! Dovrei
& tev t te chiuder egli Carxt'ltewole umanitario, 'nei sensi y
o g poteva certamente chiudersi meglio del Vanzelo che di Aile - | secondi specialmente, animatigsimi. | ricordarmi.di tanti'e tanti:nomi, ma

che con un'assolutoria. E cid tanto el vangelo che dice « aaie pawper. 5 - ‘. data alle. | 12 memoria mi tradisce; qumdlchledo

piti perché il povero Gazzotti, il quale | 7#bus QUOd vobis superest.» come po- lS! SP}'U'a la pre (I‘renlza ata alle. venia. o ohi mvolontamamente rima-

5 aveva visto accordarsi al suo pre- | teva egli, se sano di mente, rendersi veglie sul mare perche la stagione nesse dimenticata.

non ¢ certo propizia per radunarsi’
a ballare in' luoghi chiusi. Invece
sopra una specie. i terrazzo in legno-
costrutto proprio sul mare, aderente
allo stabnlunento, abbellito_modesta-
mente con edera e fiori, . 1llummato
con variopinti palloncini, si' sta di-
vinamente e si- danza senza prendere
quei corti- bagni a vapore. che, "al

reo di tanti falsi ? Rubare per "fare
elemosina lo si dice.... per modo di
dire, ma niuno v’ha, che mentecatto
pon sia, che lo traduca in atto.

Dava fine alla sua splendida ar=
ringa esortando 1 giurati a non im-
primere sulla fronte del Gazzotti
quello stigmate immeritato che a~

- Fecero'. meravxghe le sxgnorme.
Ghlazza Margherita, Annetta Otto—
‘lenghi, Lecco €Claudina, Emmma Lattes,.
‘Debenedetti Linda, Panelh Felicina,
.Barberis Rosita, sorelle Finzi, Otto~
lenghi Nina e due abili lavomtmcl,
Puna di cinque, l'altra di sei anni:
la Baratone Cunegonda e la Guxdo-

K decessore, Poggi Paolo, dieci anni di
PR g reclusione per digerire la salsiccia e
Hoa g il.salame altrui, che aveva godule
le delizie di pitt ’'un auno di car—
cere preventivo e, quasi quelle non
bastassero, correva il rischio di an-
dare a godere le altre del manicomio,
il povero Gazzotli, diciamo, oppresso

dal peso immane di..... 21 vaglia | vrebbe versato I'infamia sul nome

cambiarii che si pretendevano da | dell’intera famiglia. _ Ci“'CO]lO Cavour, ml‘fafe\asnoi)li:ordm | bono Claudina. ;

lui falsificati, aveva dovuto assislerc Reph(_,ava per. una lunga ora 1] zl‘el‘slf:"gleu, di, CO( 1¢SLo t‘a llmento Iii
c . .

ad una lotta di sei giorni ed acca-
nita piit che mai. Vero ¢ che la
palina della vittoria ¢ tanto piit splen-
dida quanto pilt lunga e ardua ne
fu la pugna, ma intanto egli non
istava certo col cuore in pace pen—
sando in quei giorni alla sorte che
"h sarebbe toceata. '

Abile difensore deila legge si di-
mostrd, come sempre, il Pubblico
\Iinistuo, Cav. Carraro. Egli pnw').

Pubblico. Ministero. Ossormva al
giurati che le azionj, anche le pit
infamanti, sono personali; sosteneva
che pel reato di falso bastava la pos-
sibilita del dannoy e che' questa era
assodata nel processo; ed avvertiva
che il Gazzolti- era shumlamcntb.
ambizioso, strano se si’ vuole, non
certo alienato di mente. :
‘Parlava ultimo, pure
Gazzotti,- I’ Avv.. Iiorini.

M’hanno- assicurato che, la setli—
‘mana scorsa, le alunne che frequen-
tang il Collegio Levi, hanno dimo-
strato tutta 1a loro valentxa equnendo
esse pure molti .e graziosi lavori, ma
‘non ho avuto la fortuna di ammirarli.

‘Fard flne coi pil sinceri compli-
menti alle brave-allieve, che sotto la
solerte dlrezxone di due maestre come
la signorina De-Benedetti e sighorina
Levx, non potranno che fire sempm,

A tah fest‘é senza pretese 1nterv1ene
quanto v’ha di meglio qm e nei paesi
finitimi. Per darvene un’idea vi dird
‘che notai la -presenza del Prefetto .
“conte. Bermonda e di tutta la sua
distintissima mmwlxa, del cavalier
Francia colle sue’ gentili mpo’u del
conte ‘e -della contessa’ Roberti ;i-del
marchése e della marchesa Negrom =
de! commendator d’Ovidio. professore
“all Umvusnta di Torino e famiglia ;"

e a-'difesa del
Colla sua

m rassegna i 21 vaglia cambiarii, ¢ | solita parolaproniae convincente egli ban

, colla scorta delle d(.pusmnm dei te- | si accingeva a dimostrave.che nelle | della signora Robaudi di G,enova e | bene.
v g : stimoni e delle perizie calligrafiche contraffazioni delle quali eraimputato fighie; dei coniugi’ Cottini d’Oneglia;
S | provo, per quanto si poteva. la col- | il Gazzotli, non v'era danno presente dei coniugi Rambaldi e di'parecchie
e | pabilita dell'imputato. Non se ne mo- | n¢ futuro, mettendo in campo argo- ‘altre notabilita di cui ora mi sfugge. LA SET?EM&NA
HE b strarono perd gran fatto convinti gli | menti diversi da quelli mprcasx dal-_| il nome ﬂ
l} ¥ ' egregi Avvocail Persi e Fiorini, di- | PAvv. Persi. : ]{*eg’“}"e"‘b‘tt”"’vln:i';tg‘qu“;ggig;o. SETE=mEe
1 AR Yool ol N P alle Z e ermin allc o~
] fensori del Gazzotiti. ! pruno, colla ~Chiamati -a l‘lapOl’l(lLlC .,l ])111 (h notte; OL\L costituiscono di (111&(1(‘0» Pohtea.ma '1‘ermina(c le rar-

venti quesiti, i giurati (,s(,lude\anol
lnwsponsabmta del Gazzotti per a-
lienazione mentale, ‘ma’ escludévano
pure la sua Lolpablhta perché..non
risultava provato ch’egli avesse con-
{raffatie le boitoscmmom in_ coniesa.
I la Corte, 111(‘hmandosn al loro
w,rdetto, mandava il Gazzotti non‘ai’
lavori ‘forzati; non... al "manicomio,
ma a respirare in pace: quell’ ania:
libera-e sana eh’egli avrd sospxmto
le ‘tante volte an(,hc beandost... ue)le,',
dolcezze della marcia rcale. ,
I col sig. Gazzotti anche i rrmratx'
¢ gli habitués dell’Assise sono nyan<-
dati... in-santa pace, restando. chiusa..
la: nostra Corte per.un periodp .di
tempo che noi vorremmo breyissimo:
se non ce ne, dissuadesse Ia conside-
‘razione che la mapertum della nostra’
Assise segnerebbé una: ntiova ‘gerie| o s S
di mxsiatm, vale a dire:la desolazione |' « I‘ra poclu rnorm, salvo-.contrors..
in tanie povere famiglie. 'dini; avremo -dayvero la, fortyna. di,

presentazioni della compagnia gin—
nastxca, Bartoletti = colla 'serata “di
Mercoledl, il nostroteatro stara éhinso
per.pocht giorni. Nella: settimana
.ventura riavremo frangi lacompagnia
dj, operette Fioravanti-con quei sim-~
pat101 artlst,l che il. pubbhco conosce,.'
fra cli pnmeggmno la- smnorma
Caligaris ediil buffo ‘Favi. ;
Augumamo 'gid fin.d’ora buoni af-
fari; cosa; dn cul,-non dubmamo. se
la compagnia ha serbato I’ impegno
‘per cui € favorevolmentc nota ¢ se
il ‘repertorio antico” sara "in - pax‘te
‘modilicato m medllo. “Rhh

Nuovo Tea.tro —_ Il Smdaco
convocava nei- giorni scorsi la Com-
missione Teatrale onde manifestare
le sie idee:intorno’ alla costruzmne
del nuovo :teatro.« | 4 .

..Vogliamg ‘sperare. che, la sua, I‘orte
‘npm?twa varm gnche qugzsta come

in. qnqndo (poiché ' hanno luogo: al
maximum due volte alla setfimana)
una specie di reanone contxo 1 bagni
dl mare. _ .
@ I l".:, vy

AI Caﬁ‘é Nauona]e abblamo, tr '
volte la qottrmana, un ottimo quar
tetto clie.eseguisce con'rara. maestria
seelti pezzi’ di. musica, ‘ed alla Do~
menica sera ‘la -handa cittadina;. nu=
merosa,, cumpnsta di buoni elementi
e diretta dall abile maestro di Milano |
signor’ Bérretta,'suona dalle'9 alleil1”
innanzi -al Ca*m, Cavour, sulla pxazza.-'
del ‘Teatro. : : '

- Tuttodio & qualcbe cosa.e Cl aiuta .
a .vincers ‘la noia delle lunrrhe serate
Ostgve‘, T

che mai non gli fa difetto, benchd
(uesta volta wppunto a suo dire, gli
venisse meno, prese ad esame tutli
t vaglia cambiarii, ¢ con infinite ar-
gomenlazioni sosienne che pei 14,
formanti oggetio dol primo capo di
inmutnzirmu. non ¢’era danno; man-
cando quindi uno degli elementi cs--
senziali del falso, questo era escluso.
Per gli aliri effetti sostenne che
SN non era provata I’alterazione della
; é . veritd, la contraffazione:delle firme,
f

!
ii R 1 parola facile, eloquente, affascinante

da parte dell'imputato; le firme in
contestazione saranno ‘state bensi
conimﬁ’atto, ma da altri, non “dal:
Questo era in urto collo
perizic calligrafiche ; ma Dio mio!
: qual peso si pud dare loro? Non vi
, s ha scienza pitt 'incerta di quella-dei
f £ calligrafi, dissc I'Avv. Persi,:ed in
appoggio di tale’ aabemione, cito il
caso seguente. In un processo - di

Gazzotti.
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